
E  C  A  M  E I A  T  O  

I L  C L I M A  D I  T O R I N O  ?

Spesse volte il piotano nelle scienze m ete.coloniehe 
m chiede se il tu n p o  eoi m i o  eterno alternarsi ili caldo 

e di freddo. di vento c di «..ilma. di n uvolo  e d; sereno, 

m'-oir.m.i di tutti quei Littori che determm.ino le carat­

teristiche stagionali, presentili*' sempre una media 

pressapoco costante, e la monotonia delle vicende 

atmosferiche debba quindi perpetuarsi all'infinito. Ma 

non è cosi; la legge di variazione che redola 0^111 

fenomeno naturale clic succede nel tem po e nello 

spazio e valida arche per il clima. Ma questa vara/ io n e  

più o meno lenta nel tempo passa inosservata per chi 

non computa ed elabora serupolosainente le statistici.c 
m ctcorologuhe. Purtroppo 1 dati clic com pon go n o  

queste statistiche spesse volte s o m *  ìiieompleti od addi­

rittura mancanti, ed allor.. il compite' dcH'elaboratorc 
eli\ eI ta . 'arenicelo difficile e de licato dovendosi pro­

ce eli ri per interpolazione. ( io nonostante. pe r un dato 

luogo si può arrivar ad . ttenere una statistica secolari 

:i.e ile eon-piet.i. la quale, opportunam ente integrata 

c o n  eie menti saltuari di pili antica data, può fornire 

del\ curve abbastanza dimostrative per dedurne le 

eventuali variazioni e limate logiche. 1 analisi di queste 

curve e .R ipo nenti  il complesso determinante il clima 
di 1111 clat. '  luogo ha f < m ito  dei risultati imprevisti ed 

importantissimi. Per Ior in o , i dati rìfcrcntcsi ad  osser-

1 azioni meteoiologielie potuti ritrovare risalitine' al 

i~?o c. fino al i ~ s ;  risultano saltuari. 1 )al i~s ; a l  i _s~ 

le osservazioni furono fatte p r iv a ta m e n e  dal conte 

' ' «M ills ,  il quale, nella se*praclcvazie>nc che domina il 

suo palazzo installo un . sservatorio complete' di tutti 

trumenti all. ra in liso. e. elle tu uno dei principali 
e completi d Italia. I >al i~ s -  |0 osseTvaziom mcteo- 

r o l  _rieile- per Forino vennero svolte dalla R .  Acca­

demia delle Scienze. Quando 1 Osservate'»»' astr»*n**- 
:i.ieo della R .  Università si stabili al Palazzo Madama, 

e questo avvenne nel |sf>>. le osservazioni nicteorolo- 

giciii furono continuati nella specola universitaria. 

Allorché nel \iji(> 1 Osservati'»»* astronom ico venne 

trasportate» a Pino Torinese, il servizio mete» >r»'logico 

tu assunto dall Istituto fisico dell Università al Valen­

tino e continuò im i;terr. ttamentc fino al i y -4 .  A cura 

Je !  pr t Naccar: allora direttore dell lstituto vennere»

. r e*. . anni consecutivi eseguite e on. temporanee •-•sser­
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e azioni a Palazzo Madama ed all'istituto tisico perchè 

cui volesse f.,re studi sul china negli anni successivi 

a quelli considerati nella celebre m em oria del profes­

sori R izzo  I ilniiii .ii l i ' i i e' potesse eventualmente 

calcolarsi i tatto» eh riduzione necessari per raccordare 

:e osservazioni nella nuova sede eon quelle eh Palazzo 

M adama.

Dopo la morte del sig. Sarte'rctti. cui il pr. t. Nac- 

cari ed i suoi successo» avevano affidate» I incarico 

de ile osservazioni, la mancanza eh personale e defi­

cienza di mezzi costrinsero purtroppo l'istituto fisici' 

ad interrompere nel i la sene delle detcriiiinazu'iii. 

Nel i»y_*/ m seguito ad una munifica elargizione della 

(. asvi di R isparm io di Torm e' il servizie' metcorc'lcv 

g ico  potè essere ripreso eon personale scientitico coni— 

petente e con strumenti più me'derm. La lacuna dal 

i»;^s al è stata però quasi com pletam ente com ­

pletata colla ricerca e raccolta dei dati presso osser­

vatori privati appassionati in meteorologia. Durante 

la guerra, e specialmente dope' il i«;4? il servizio si 

sv« '.se alla meno peggio , senza però soluzioni di con- 

tinuità mercè 1 opera assidua del personale deU'Istituto 
di tisica integrato con gli elementi raccolti daH’allora 

costituende' Uffici»* meteorologico regionale, il quale 

potè finalmente, a liberazione avvenuta appoggiato 

dalla locale Prefettura e dal M unicipio, iniziare una 

serie completa di osservazioni, non sole» a Forine', ma 

m molti cent» della regione. Oltre alle n»>rmah »*sser- 

vazioni 1 L tfieio mete, roh'gice' agg iu nge quelle mi­

ps rtantissime del potenziale elettrico, della ionizza­

zione atmosferica, e presto quelle riguardanti la varia- 

zie'iic della radiazione penetrante.

Da un»' sguardo alle curve bisecolari meteorolo­
giche di r*'rino balza subiti' evidente una variazione 
lenta ma continua dei va» fatto» meteorologici deter­
minanti il clima. I grandi cicli, ci'inc comunemente 
vengono chiamati, subiscono pure un notevole cam- 
b ia mento nel tempo, e quindi ne<n se'ii»' più cicli ma 
pim eli variabili. Partendo dal fattore principale, cii'è 
la temperatura, si tu'ta in questa un aumento lenti' 
del su»> \al» r medi»', ciò che a prima vista farebbe 
si ppe rre che l'inverno debba essere sempre men»* 
rigido e I estate più calde*. Da un rte»*r»'se> calcolo delle


